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OBIETTIVI E PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI 

Relazione sul Personaggio o Tema proposto: 

Sidney Sonnino (Pisa, 11 marzo 1847 – Roma, 24 novembre 1922) è una figura di particolare rilievo nella 

storia del nostro Paese: deputato per undici legislature (dal 1880 al 1919), più volte ministro nell’ultimo 

decennio dell’Ottocento, Presidente del Consiglio (nel 1906 e nel 1909-1910), ministro degli Affari Esteri 

dal novembre 1914 al giugno 1919, senatore. 

Relazione sugli obiettivi e sul programma delle celebrazioni: 

Le ricerche e le iniziative previste dal programma saranno dedicate a ricostruire l’attività di questo 

singolare, autorevole esponente del liberalismo italiano sul piano politico parlamentare e su quello 

internazionale; contribuiranno anche ad un approfondimento delle culture politiche, delle scelte 

programmatiche e degli indirizzi politici della classe dirigente fra Ottocento e Novecento, tenendo 

presenti le più recenti acquisizioni storiografiche. 

Le ricerche – che si svolgeranno in Archivi pubblici e privati, in particolare nell’Archivio Sidney Sonnino, 

conservato nel Castello Sonnino a Montespertoli (Firenze) – si articoleranno in cinque fasi: 

I - Formazione culturale di Sonnino e sua attività giornalistica, inchiesta in Sicilia con Leopoldo 

Franchetti (i cui risultati vennero raccolti nei volumi I contadini in Sicilia, Firenze 1877 e Condizioni 

politiche e amministrative della Sicilia, Firenze 1877; volumi che contribuirono a far considerare la 

questione meridionale come grande questione nazionale); pubblicazione a Firenze, dal 1878 al 1882, 

della «Rassegna Settimanale» trasformata poi, a Roma, in quotidiano, dal 1882 al 1886, diretto da 

Michele Torraca; problemi della rappresentanza (suffragio universale e sistema elettorale); concezione 

dello Stato e dei suoi compiti in materia economica e sociale che differenziò Sonnino dal liberismo della 

Società Adamo Smith e del suo organo ufficiale, «L’Economista». 

II - Dagli anni Ottanta alla fine dell’Ottocento: l’indagine riguarderà le posizioni di Sonnino in politica 

estera – il suo “triplicismo”, con riferimento ai suoi rapporti con la cultura tedesca, la questione coloniale 

- ; le vicende parlamentari – in relazione alla formazione del “Centro”-; i suoi rapporti con Crispi, la sua 

attività come ministro delle Finanze (dal 1893 e ad interim del Tesoro) e del Tesoro (1894- 1896) che 

contribuì alla restaurazione delle finanze comunali, facendo ricorso all’imposizione fiscale, a risanare il 

sistema bancario e a definire ruolo e ambito operativo della Banca d’Italia. 

III – La terza fase delle ricerche – che contribuirà, con le altre, alle relazioni che verranno presentate 

nei Convegni previsti dal programma – riguarderà la crisi di fine secolo, dall’ultimo ministero Crispi al II 

ministero Pelloux, in particolare la crisi del parlamentarismo, l’appello sonniniano del «Torniamo allo 

Statuto» che ripropose, nel 1897, il dibattito sul sistema parlamentare, sui suoi sviluppi nei tre decenni 

post- unitari, sui poteri e sul ruolo della Monarchia. 

IV – La quarta fase verrà dedicata al periodo del primo quindicennio del Novecento, alle posizioni 

assunte da Sonnino nei confronti dell’indirizzo politico dei governi di Giolitti e ai tentativi di realizzare una 

alternativa sul piano programmatico (con le proposte della formazione di un “grande partito liberale”, 

delle riforme: scolastica, dei patti agrari, delle convenzioni marittime) anche di governo, con i ministeri 

del febbraio - maggio 1906 e del dicembre 1909 - marzo 1910. Una significativa componente di 
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quella alternativa, costituita dalla fondazione, nel 1901, del quotidiano «Il Giornale d’Italia», diretto da 

Alberto Bergamini, sarà oggetto di una particolare ricerca. 

V - Attività di Sonnino come ministro degli Esteri dal novembre 1914 al giugno 1919 nei tre “governi 

di guerra” (Salandra, Boselli, Orlando): trattative e firma del Patto di Londra, seguìto dall’intervento 

italiano in guerra a fianco della Francia, della Gran Bretagna e della Russia; rapporti con gli Alleati 

durante il conflitto e nella Conferenza di Parigi per la definizione dei Trattati di pace. 

Pubblicazione di un volume di carteggi editi e inediti con deputati ed esponenti del gruppo sonniniano 

(Arlotta, Bastogi, Boselli, Carmine, Daneo, Franchetti, Guicciardini, Marazzi, Riccio, Salandra, Torraca, 

Torrigiani ed altri) 

 

 
Pubblicazione del carteggio Sonnino – Bergamini 

 

 
Digitalizzazione dei "Discorsi parlamentari" di Sidney Sonnino, 3 voll., Tipografia della Camera dei 

Deputati, Roma, 1925, pp. 1954 

 

 
Più in generale, il programma delle celebrazioni e gli esiti scientifici delle attività sono indirizzati, in 

primo luogo, alla comunità accademica, con le conseguenti ricadute in termini di attività didattica e di 

terza missione. I risultati e le acquisizioni scientifiche verranno, altresì, convogliati in uno sforzo di 

identificazione e diffusione del patrimonio archivistico e di promozione culturale e turistica del territorio 

di Montespertoli. È prevista l’istituzione di 1, o più, borsa di studio per un giovane ricercatore, finalizzata 

all’individuazione di nuovo materiale documentario sulla figura di Sidney Sonnino. 

Si intende promuovere i risultati e le conoscenze acquisite anche attraverso un diffuso piano di 

comunicazione digitale. 

Inizio celebrazioni: 2022 

Durata celebrazioni: tre anni 

Centenario: primo centenario 


